
GESTIONE AD HOC DEI PORTAFOGLI

«La Provincia si muova sulle politiche attive»

TRENTO - Dare all’Itas una di-
mensione sociale ancora più im-
portante di  quella  che riveste 
oggi in Trentino. Far sì che i cit-
tadini della provincia che guar-
dano alla compagnia assicurati-
va vedano in lei non solo una 
società che fa polizze, ma un at-
tore che produce coesione e svi-
luppo della comunità e del terri-
torio in cui agisce. Alberto Pa-
cher, ex presidente della Provin-
cia e ex sindaco di Trento, si tuf-
fa  in  una  nuova  esperienza.  
Quella,  se  l’assemblea  del  30  
aprile gli darà fiducia, di entrare 
per la prima volta in un consi-
glio  di  amministrazione  di  un  
gruppo come Itas. Con l’obietti-
vo di portare il proprio bagaglio 
di relazioni e conoscenza del ter-
ritorio.
Dottor Pacher, allora come è nata la 
sua candidatura per il cda di Itas 
Mutua?
Qualche tempo fa il  vicepresi-
dente Consoli e il presidente Lo-
renz mi hanno chiesto se pote-
vo dare una mano in questa fase 
della vita di Itas, pur essendo 
tutti consapevoli che provengo 
da un’altra storia e da un altro 
percorso.
E lei cosa ha risposto di primo acchi-
to all’invito dei vertici Itas?
Io ho semplicemente detto che 
oltre a essere socio e assicurato 
Itas non sapevo altro di assicu-
razioni. Ma loro mi hanno detto 
che in cda ci sarebbero state al-
tre figure che erano del mestie-
re e che conoscevano la materia 
e a che me chiedevano di porta-
re un’altra sensibilità e altri te-
mi e il ragionamento mi ha con-
vinto  in  generale,  mentre  nel  
dettaglio la cosa che mi ha moti-
vato ancora di più e su cui pos-
so dare una mano è quella di  
rinforzare un legame già forte 
col territorio che Itas ha. 
E anche il tema della mutualità ha 

giocato un ruolo nella sua scelta?
La parte che mi ha persuaso a 
essere della partita per il prossi-
mo cda è  proprio  il  carattere  
particolare di Itas che è una mu-
tua, ovvero non ha una proprie-
tà concentrata in pochi azioni-
sti ma ha una proprietà diffusa 
tra i  tantissimi soci.  Questo è 
molto interessante perché fa sì 
che Itas non sia solo un sogget-
to economico come ce ne sono 
tanti, ma rappresenta un asset 
per il  Trentino con una storia 
lunghissima.
Quale potrebbe essere il suo contri-
buto nella compagnia?
Metterò in campo soprattutto le 
relazioni  e  la  conoscenza  che 
ho  del  Trentino,  nell'insieme  
dei saperi che sono presenti nel 
cda. Mi piacerebbe che Itas raf-
forzasse la sua collocazione di 
sistema nel Trentino, diventan-
do sempre di  più espressione 
del territorio e non solo sul terri-

torio. Penso a possibili progetti 
di inclusione e coesione sociale, 
ad esempio, cui Itas potrebbe 
guardare.
Quindi un motore di uno sviluppo 
sociale  condiviso  dalla  comunità  
trentina, in sintesi?
Mi piacerebbe molto che Itas in-
sieme agli altri soggetti che so-
no già fortemente radicati,  di-
ventasse un punto di riferimen-
to per i trentini. Vorrei che i cit-
tadini della provincia guardas-
sero a Itas come a qualcosa di 
più e non solo come a uno dei 
tanti  soggetti  assicurativi  pre-
senti sul mercato. Pensiamo a 
come già oggi noi guardiamo al-
la cooperazione, agli allevatori 
o a Latte Trento, cui diamo un 
valore sociale molto elevato e 
non solo economico.  Itas lo è 
già, ma mi piacerebbe diventas-
se un attore di sviluppo condivi-
so del territorio ancora più di 
quanto non lo sia oggi.  A. Con.

Pacher: rafforzare il profilo sociale della compagnia

TRENTO - Mario Ramonda, 
consigliere uscente della Mu-
tua,  ha  deciso,  in  accordo  
con  i  vertici  della  compa-
gnia, di non ricandidarsi. «La 
mia uscita non è dovuta all’e-
saurimento dei mandati, ma 
è una mia scelta, dovuta al 
fatto che la pandemia ha col-
pito  forte  anche  il  settore  
dell'abbigliamento e del ter-
ziario e in questa fase è me-
glio se mi dedico al 100% al 
mio  settore  in  questo  mo-
mento così difficile». Ramon-
da è titolare con la famiglia 
delle Sorelle Ramonda, cate-
na di negozi di abbigliamen-
to con 64 punti vendita tra 
Italia e Austria e 1.600 addet-
ti. «Mi sono confrontato con 
Consoli e abbiamo valutato 
la  situazione e ho ritenuto  
opportuno lasciare spazio a 
un altro membro del consi-
glio. Nel momento in cui que-
sta pandemia è finita, i verti-
ci sono ben disponibili a ri-
prendermi  in  considerazio-
ne, magari in Itas Vita». Ra-
monda ricorda come «il cda 
tutto tre anni fa si sia messo 
in gioco in un momento diffi-
cile per Itas e rischioso. Con 
la sapiente guida di Lorenz e 
Consoli che appoggio come 
futuro presidente  e  dell’ad  
Molinari abbiamo fatto scel-
te difficili e coraggiose e ora 
consegniamo un’Itas in pie-
na salute».

TRENTO -  Una collaborazione 
innovativa,  pensata  per  dare  
vantaggi importanti nella gestio-
ne trasparente dei portafogli di 
investimento: con questo obiet-
tivo  nasce  la  partnership  tra  
Nummus.Info – società trentina 
attiva  nel  campo  dell’Adviso-
ring e dell’Account Aggregation 
sul mercato italiano – e Msci (ex 
Morgan Stanley), società leader 
e indipendente a livello mondia-
le nello sviluppo di ricerca, con-
tenuti e tecnologia per gli inve-
stimenti.
In virtù di questo accordo, Num-
mus.info – che negli ultimi anni 
si  è  particolarmente  distinta  
per le sue competenze nell’ana-
lisi e monitoraggio dei portafo-
gli dal punto di vista del rischio 
e rendimento – metterà a dispo-
sizione dei propri clienti, tra cui 
si annoverano importanti inve-
stitori istituzionali quali Fondi 
Pensione, Casse Previdenziali e 
Fondazioni, l’intera piattaforma 
BarraOne,  sviluppata da  Msci  
per la valutazione e la disamina 
del rischio e della performance 
del portafoglio di investimento.
«È la prima volta, in Italia, che 
una società come Msci mette a 
disposizione l’intera  piattafor-
ma BarraOne per mezzo di un 
accordo con un partner: per noi 
di Nummus.Info, questo è senza 
dubbio un importante ricono-
scimento del  lavoro svolto in  
questi anni, e della solida credi-

bilità che ci viene riconosciuta 
nel settore» commenta Claudio 
Kofler (foto), amministratore de-
legato della società di Trento. 
«Entrando nei  dettagli  dell’ac-
cordo, noi di Nummus.Info con-
tinueremo a supportare quoti-
dianamente ed in maniera “tai-
lor made” i nostri clienti, men-
tre Msci avrà il compito di forni-
re l’architettura e il motore di 
calcolo di BarraOne nonché la 
formazione  all’utilizzo  della  
piattaforma.  Ne  nascerà  un’e-
sperienza di utilizzo di altissi-
mo  livello,  con  gli  investitori  
che potranno avere pieno con-
trollo del proprio portafoglio e 
un livello di personalizzazione 
elevatissimo dello  strumento»  
spiega  Kofler.  «Grazie  a  Num-
mus ed Msci gli investitori istitu-
zionali potranno avere la garan-
zia di un impianto di mercato 
ma opportunamente configura-
to per le proprie esigenze di va-
lutazione» dice Gaetano Nappi, 
responsabile  della  divisione  
Analytics per Msci nel Sud Euro-
pa. Da più di 40 anni Msci produ-
ce indici e analisi con l’obietti-
vo di supportare le istituzioni 
finanziarie a livello globale nel-
la gestione dei propri portafogli 
di  investimento.  Con  sede  a  
New York ha un fatturato di 1,27 
miliardi di dollari,  Msci nasce 
dall’alleanza tra  Morgan Stan-
ley Capital International e Bar-
ra, acquisita nel 2004. 

La trentina Nummus
si allea con Msci
sugli investimenti

TRENTO .- Prosegue nel Trivene-
to il roadshow virtuale di Intesa 
Sanpaolo dedicato a “Motore Ita-
lia”, il nuovo programma strate-
gico di finanziamenti e iniziative 
per consentire alle piccole e me-
die imprese di superare la fase 
di difficoltà causata dalla crisi  
pandemica e rilanciarsi attraver-
so progetti di sviluppo e cresci-
ta. Il piano prevede un plafond 
nazionale di 50 miliardi di euro, 
di cui 10 miliardi di nuovo credi-
to per le imprese trivenete. La 
quota  del  programma  Motore  
Italia per il Trentino Alto Adige è 
di circa 500 milioni.
In Trentino Alto Adige. poi, per 
quanto riguarda l’azione di Inte-
sa Sanpaolo, sono finora 6.400 le 
piccole e medie imprese clienti 

a cui, da inizio pandemia, sono 
stai erogati 343 milioni di euro e 
concesse  2.350  moratorie  per  
un debito residuo pari a circa 
610 milioni di euro. 
Anticipando i bisogni di liquidi-
tà e supporto in vista delle pros-
sime scadenze delle misure go-
vernative, la misura fondamenta-
le del programma stabilisce nuo-
ve soluzioni di allungamento del-
la durata dei finanziamenti in es-
sere, ampliando le iniziative di 
sostegno alla liquidità già messe 
in atto nel corso del 2020. Previ-
sti  inoltre  ulteriori  interventi  
per preparare le PMI al rilancio 
economico e al recupero di com-
petitività attraverso investimen-
ti per la transizione digitale e so-
stenibile,  in  linea  con  i  futuri  

obiettivi del Recovery Plan italia-
no. 
Il programma “Motore Italia” si 
compone di cinque linee di inter-
vento, calibrate sulle direttrici  
strategiche  della  crescita  del  
Paese  chepotranno  innescare  
nuove erogazioni di credito per 
oltre 500 milioni in regione, gra-
zie anche al supporto delle risor-
se rese disponibili attraverso il 
Fondo Centrale di Garanzia e Sa-
ce. Le direttrici sono: 1. Liquidi-
tà  ed  estensione  dei  finanzia-
menti. 2. Investimenti per la tran-
sizione  tecnologica.  3.  Investi-
menti per la transizione sosteni-
bile.  4  Finanza  strutturata  e  
straordinaria. 5. Soluzioni non fi-
nanziarie e partnership qualifi-
cate. 

Pmi, ecco 500 milioni

TRENTO - Una delega piena dallo 
Stato alla Provincia sulle politi-
che attive del lavoro, anche per 
attrarre  al  Trentino  le  risorse  
che verranno stanziate a livello 
nazionale dal Recovery Plan per 
i servizi per l’impiego e la riquali-
ficazione dei disoccupati. È que-
sta  la  richiesta  pressante  che  
Cgil Cisl Uil hanno avanzato alla 
giunta provinciale. In una lettera 
indirizzata all’assessore allo svi-
luppo economico Achille Spinel-
li e al Presidente della Federazio-

ne  trentina  delle  Cooperative,  
Roberto Simoni in quanto presi-
dente del Coordinamento degli 
imprenditori trentini, i sindacati 
mettono in fila una serie di pro-
poste per programmare tempe-
stivamente le azioni di presa in 
carico, riqualificazione e ricollo-
cazione dei disoccupati, parten-
do dalla necessità di completare 
l’assetto delle deleghe in mate-
ria di lavoro in base alle quali dal 
2009  lo  Stato  ha  riconosciuto  
all’Autonomia alcune potestà su-

gli ammortizzatori sociali.
«La disoccupazione è in crescita 
anche in Trentino - premettono i 
segretari generali di Cgil Cisl Uil, 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti -. Nel quarto tri-
mestre  del  2020  è  aumentata  
dell’1%  passando  dal  4,4%  al  
5,4%, e nel primo trimestre del 
2021 la situazione rischia di peg-
giorare visto il blocco della sta-
gione turistica e l’incertezza eco-
nomica  causata  dal  perdurare  
dell’emergenza  sanitaria.  Biso-

gna  quindi  agire  subito  e  non  
aspettare lo sblocco dei licenzia-
menti che verrà posticipata al 30 
giugno prossimo. Abbiamo anco-
ra alcune settimane per definire 
le priorità ma non possiamo per-
dere un giorno di tempo, né a 
Trento né sui tavoli romani». 
La priorità per i sindacati va data 
all’avvio di un negoziato con il 
nuovo governo nazionale per ve-
der riconosciute le prerogative 
dell’Autonomia in tema di lavo-
ro. 

Lavoro
I sindacati
chiedono 
alla giunta
di guardare 
alle risorse 
in arrivo dal 
Recovery

!ASSICURAZIONI L’ex sindaco spiega perché ha accettato di candidarsi per il cda

L’ex presidente della Provincia e sindaco di Trento Alberto “Ale” Pacher

Far riconoscere nell’Itas
tutta la comunità trentina

Ramonda in uscita
«Lascio per potermi
dedicare all’azienda»

Consigliere Mutua
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